




I diritti di proprietà intellettuale costituiscono per

tutte le tipologie di imprese, ma soprattutto per le

micro, le piccole e le medie imprese, un

importante asset aziendale da coltivare e

tutelare, in quanto il valore delle aziende, oggi, è

prevalentemente rappresentato da beni intangibili

come il marchio, i brevetti, il design ecc.



Purtroppo, le imprese non prestano attenzione ai

propri beni immateriali e al know-how

accumulato, né reputano necessaria un’attenta

pianificazione, anticipata e pluriennale, dei propri

asset di proprietà industriale che sia coerente con

le scelte e le strategie commerciali e finanziarie

dell’impresa.



E’ necessaria, invece, una maggiore

consapevolezza della funzione strategica della

proprietà industriale e del fatto che essa possa

ricoprire non soltanto un ruolo esclusivamente

difensivo del know-how delle imprese, ma anche

un ruolo di supporto alla competitività delle

stesse.



L’importanza di proteggere e valorizzare i diritti di

proprietà intellettuale nasce da un concetto

fondamentale: la competitività.

L’innovazione, la creatività, il know-how, la

ricerca, ma anche l’aspetto estetico dei prodotti

nonché il carattere attrattivo dei marchi; sono

questi i fattori che consentono alle imprese di

essere competitive in un mercato altamente

concorrenziale



Una corretta strategia di gestione degli asset

immateriali deve implicare, oltre al diretto

esercizio dei diritti di sfruttamento economico (ad

esempio distribuire direttamente l’opera

dell’ingegno, commercializzare l’invenzione

oggetto del brevetto, utilizzare il disegno/modello,

apporre il marchio sui propri prodotti, ecc.), anche

la stipulazione di accordi di cessione o di licenza.



Un contratto di cessione dei diritti di proprietà

industriale è, essenzialmente, un contratto mediante

il quale il titolare cede a un terzo tutti o alcuni diritti

di sfruttamento economico (ovviamente non potrà

cedere i diritti morali), dietro versamento di un

corrispettivo versato in un’unica soluzione o

frazionato nel tempo. Così operando, il titolare si

spoglia della titolarità di tali diritti che vengono,

invece, acquisiti dal cessionario.



Con gli accordi di licenza, invece, il titolare

(licenziante) conserva la titolarità dei diritti, ma

concede a un altro soggetto (licenziatario), per un

periodo di tempo predefinito, il diritto di esercitare

determinati diritti – quali quello di apporre il

marchio del titolare sui propri prodotti, il diritto di

commercializzare l’invenzione coperta da

brevetto, e così via – dietro versamento di un

corrispettivo, che include solitamente una parte

fissa e una parte variabile commisurata alle

transazioni commerciali conseguite dal

licenziatario grazie alla licenza (royalty).



la migliore strategia deve essere valutata

tenendo in considerazione gli specifici obiettivi da

raggiungere. In ogni caso tutto dipenderà dalla

protezione di cui beneficiano i diritti del titolare:

maggiore è l’estensione, maggiori saranno le

possibilità di valorizzazione commerciale. Per

esempio, qualora il titolare abbia protetto un

marchio solo con la registrazione italiana, non

potrà concedere in licenza il marchio per il

territorio cinese.



Le immobilizzazioni immateriali 

sono caratterizzate dalla mancanza 

di tangibilità.

Sono costituite da costi che:

non esauriscono la loro utilità in un

solo periodo ma manifestano la

capacità di produrre benefici

economici in un arco temporale di più

esercizi.



I beni immateriali sono iscritti nell’attivo 

patrimoniale e entrano a far parte del 

patrimonio dell’impresa:

 o perché acquisite dall'esterno a titolo di 

proprietà;

 o perché acquisite dall'esterno a titolo di 

godimento;

 o perché prodotte internamente.



Il codice civile definisce sette categorie di

immobilizzazioni immateriali:

• costi di impianto ed ampliamento;

• costi di ricerca, sviluppo e pubblicità;

• diritti di brevetto industriale e di 

utilizzazione delle opere dell’ingegno;

• concessioni, licenze, marchi e diritti simili;

• avviamento;

• immobilizzazioni in corso e acconti;

• altre



Sono i costi sostenuti per acquisire il

diritto di sfruttamento dell’opera

dell’ingegno (diritti di brevetto) o dei

supporti o forme di espressione dell’opera

dell’ingegno (diritti di utilizzazione)

BENI IMMATERIALI - Diritti di brevetto industriale

e utilizzazione delle opere dell’ingegno



Le Licenze sono autorizzazioni con cui si 

consente l’esercizio di attività tutelate:

 da diritti di natura pubblicistica

 da diritti di natura privatistica (licenze d'uso su 

brevetti, invenzioni, ecc.)

I Marchi sono segni distintivi dell'azienda (o dei 

suoi prodotti) e possono essere registrati o non 

registrati.

Sono capitalizzabili se:

• sono acquisiti a titolo oneroso;

• sono realizzati internamente ed i costi sono 

stimabili con sufficiente attendibilità.

BENI IMMATERIALI - Licenze, marchi e diritti simili



Grazie 

per 

l’attenzione


